
  
         

FNOMCeO Federazione Nazionale degli  Ordini  dei  Medici  Chirurghi e degli  Odontoiatri  
 

Via Ferdinando di Savoia, 1 – 00196 Roma – Tel. 06 36 20 31 Fax 06 32 22 794 – e-mail: presidenza@fnomceo.it – C.F. 02340010582 

 

 

 

Il comma 6-bis dell’articolo 4 introduce una disciplina transitoria in materia 
di limiti massimi anagrafici per il collocamento a riposo di dirigenti medici e 
sanitari degli enti ed aziende del Servizio sanitario nazionale, nonché per gli 
appartenenti al ruolo della dirigenza sanitaria del Ministero della salute e per 
i docenti universitari che svolgono attività assistenziali in medicina e 
chirurgia. Si prevede che, fino al 31 dicembre 2025, tali soggetti possano 
richiedere la prosecuzione del rapporto fino al compimento del 
settantaduesimo anno di età (e comunque non oltre la suddetta data). 
Un’analoga possibilità viene concessa, a determinate condizioni, 
all’omologo personale già collocato in quiescenza a titolo di pensionamento 
di vecchiaia e con decorrenza non anteriore al 1° settembre 2023 (per tale 
personale si prevede infatti la possibilità di richiedere la riammissione in 
servizio). 
I dirigenti e docenti rientranti nelle deroghe transitorie poste dalla novella di 
cui al presente comma 6-bis non possono mantenere o assumere incarichi 
dirigenziali apicali di struttura complessa o dipartimentale o di livello 
generale.  
La riammissione in servizio dei suddetti soggetti già in quiescenza è 
subordinata al rispetto dei limiti delle facoltà assunzionali vigenti e alla 
previa opzione (da parte dei medesimi soggetti) per il mantenimento del 
trattamento previdenziale già in godimento ovvero per l'erogazione della 
retribuzione connessa al nuovo incarico.  
Per le deroghe transitorie in oggetto, il comma fa riferimento (oltre che alla 
grave carenza di personale) anche ad alcune finalità di formazione e 
tutoraggio di personale.  
Il comma in esame pone le suddette deroghe introducendo un comma 164-bis 
nell’articolo 1 della L. 30 dicembre 2023, n. 213.  Si ricorda che il comma 164 
dello stesso articolo 1 della L. n. 213 ha modificato, con norma di carattere 
permanente, i limiti massimi di permanenza in servizio per i dirigenti medici e gli 
altri dirigenti del ruolo della dirigenza sanitaria degli enti ed aziende del Servizio 
sanitario nazionale e per gli infermieri dipendenti dai medesimi enti ed aziende; in 
particolare, il comma ha previsto che tali soggetti possano presentare domanda di 
autorizzazione per il trattenimento in servizio anche oltre il limite del quarantesimo 
anno di servizio effettivo, fermo restando un limite massimo anagrafico di settanta 
anni. 
 
Articolo 4, comma 6-ter (Proroga della disciplina in deroga sul 
riconoscimento delle qualifiche professionali sanitarie per medici ucraini)  
Il comma 6-ter dell’articolo 4 dispone l’ulteriore proroga al 31 dicembre 2024 
(dal 31 dicembre 2023) in deroga alla normativa vigente, dell'esercizio 
temporaneo delle qualifiche professionali sanitarie e della qualifica di 
operatore socio-sanitario da parte dei professionisti cittadini ucraini, 
residenti in Ucraina prima del 24 febbraio 2022. 
L’ulteriore proroga che sposta di un anno (al 2024) il termine 
precedentemente prorogato al 31 dicembre 2023 (dal 4 marzo 2023) ai sensi 
dell’articolo 2-bis del D.L. n. 16/2023 in materia di protezione temporanea 
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per le persone provenienti dall’Ucraina (L. 46/2023), consente di derogare 
alla normativa vigente sui riconoscimenti delle qualifiche professionali 
sanitarie di cui agli articoli 49 e 50 del Regolamento di cui al DPR 31 agosto 
1999, n. 394, oltre che alle disposizioni di cui al D.Lgs. 206 del 2007 per i 
professionisti cittadini ucraini residenti in Ucraina prima del 24 febbraio 
2022.  Tali soggetti infatti possano richiedere l'esercizio temporaneo sul 
territorio nazionale delle qualifiche professionali sanitarie e della qualifica di 
operatore socio-sanitario, presso strutture sanitarie o sociosanitarie 
pubbliche o private. Le qualifiche attengono alla professione sanitaria o alla 
professione di operatore socio-sanitario se, una volta conseguite all’estero, 
siano regolate da specifiche direttive dell'Unione europea (comma 1, primo 
periodo). 
Poiché in Ucraina non è prevista l’iscrizione all’albo professionale, la norma in 
esame si rende necessaria al fine della verifica dell’effettiva qualifica 
professionale ad opera delle strutture sanitarie interessate. Si sottolinea che i 
predetti professionisti devono essere comunque muniti del Passaporto europeo 
delle qualifiche per i rifugiati.  
Preliminarmente, in Italia l’esercizio della professione medica - e sanitaria più in 
generale – è praticabile esclusivamente a seguito di abilitazione alla professione 
stessa, in considerazione della particolare importanza del bene tutelato, cioè la 
salute dell'individuo; ne consegue pertanto che tale esercizio è consentito solo 
attraverso l'iscrizione di Albi professionali, secondo procedure stabilite dalla legge.  
La deroga al dispositivo dell’articolo 49 del DPR n. 394 del 31 agosto 1999 (T.U. 
delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e la condizione dello 
straniero), il quale disciplina il riconoscimento dei titoli abilitanti all'esercizio delle 
professioni e quindi la possibilità per i cittadini stranieri non residenti di esercitare 
in Italia come lavoratori autonomi o dipendenti delle professioni corrispondenti 
(nella fattispecie sanitarie), è di ottenere tale riconoscimento anche in assenza di 
un titolo abilitante all’esercizio della professione; al riguardo, il successivo articolo 
50 del medesimo T.U. specifica quali disposizioni si applicano in particolare agli 
esercenti le professioni sanitarie, prevedendo che anche il nominativo del 
professionista con titolo conseguito all’estero deve risultare negli appositi elenchi 
di cittadini stranieri che abbiano ottenuto il riconoscimento di titoli abilitanti o per i 
quali non vi è ancora un ordine o un collegio. Tali elenchi sono tenuti presso il 
Ministero della salute e vengono aggiornati annualmente.  
Lo stesso articolo 50 prescrive come presupposti all’iscrizione, oltre che la 
conoscenza della lingua italiana, la conoscenza delle speciali disposizioni che 
regolano l'esercizio professionale in Italia in base alle modalità stabilite dal 
Ministero della salute: verifica preventiva all’iscrizione che è affidata, oltre che al 
medesimo Ministero, agli ordini e ai collegi professionali, con oneri a carico dei 
soggetti interessati.  
Inoltre, il citato D.Lgs. 206 del 2007 che dà attuazione alla direttiva 2005/36/CE 
relativa al riconoscimento delle qualifiche professionali, al Capo IV, detta, con 
riferimento alle diverse professioni, il regime specialistico del riconoscimento delle 
esperienze professionali e dei periodi di formazione, per quanto  riguarda tra gli 
altri i medici chirurghi e gli odontoiatri. 


